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LA REPUBBLICA 
fuori dei cancelli ? 

Il 21 giugno il vecchio an
tifascista Luigi De Martino, 
uno dei più valorosi dirigenti 
operai, uno di quelli che più 
si sono adoperati per la r i o -
etruzione del suo cantiere, 
Segretario della CniniuNsiono 
Interna della Navaluieccunica 
di Castellammare, veniva li
cenziato iu tronco. Perchè';' 
Per aver preso la parola du
rante un'assemblea di operai 
tenutasi nella breue sostn per 
il pasto. 

Il 9 settembre \eniva licen
ziato in tronco dalle O.M.F. 
l'operaio Raffaele Cacciapuo-
ti. Segretario della Commis
sione Interna. Perchè? Per 
non aver sottoposto alla cen- | M O S C A , 10. — Ajffronfan-
sura della direzione — prima <j0 sfamane, coti il rapporto 

UN PARTITO PIÙ' IORTE PEK I/EDIF1CAZIONE DEL COMUNISMO 

Il nuovo statuto del P.C. dell'U.R.S.S. 
illustralo da Krusciov al Congresso 

Thorez. Dolore» Ihsirruri, l'Oliver Hodjsi, (Jodovilln e Lalmnnd salutano i comunisti del-

l'UKiSS • Un messaggio di Luis Carlos Prestcs - Gli interventi di Huslov e di Kossigliin 

(Per c a b l o dal 
nostro direttore ) 

di affiggerlo nell'albo sinda 
cale — un ordine del giorno 
contro le provocazioni della 
polizia appostata dovutiti alla 
fabbrica. Questa motivazione 
del licenziamento, che è co
munque arbitraria, è stata ri
conosciuta falsa ed è stata 
smentita; il licenziamento pe
rò resta perchè « voluto in al
to loco >. 

Ancora alle O.M.F. i compo
nenti la Commissione Interna 
ed altri lavoratori venivano 
puniti con un giorno di so
spensione per aver distribuito 
dei volantini nei locali della 
mensa, durante t'inieruallo. 

Il 15 settembre i due diri
genti operai Felleca e Cozzi 
della Bacini e Scali sono sta
ti < puniti > con "5 giorni di 
sospensione per aver fatto il 
loro dovere di membri della 
Commissione Interna, pren
dendo la parola durante una 
assemblea improvvisata di 
operai. 

Alla Manifattura Tabacchi 
la direzione ha praticamente 
vietato di tenere assemblee e-
sigendo — per < concedere la 
autorizzazione > — di conosce
re in precedenza il testo del 
rapporto della Commissione 
Interna ed escludendo in ogni 
caso che si parli di questioni 
come quella del cottimo, che 
interessano maggiormente gli 
Operai;' — 

All'impiegato Brizi Crojc, 
del distretto militare di Na
poli, viene inflitta una grave 
sanzione disciplinare (30 gior
ni di riduzione dello st ipen
dio) per aver fatto sottoscri
vere una petizione diretta a l 
le organizzazioni sindacali ' e 
alla Commissione Interna. Per 
lo stesso motivo le operaie 
Russo Olimpia e Albino Con
cetta, componenti la Commis
sione Interna del Centro Con
fezioni e Recuperi, sono pu
nite rispettivamente con dieci 
e quindici giorni di sospen
sione. 

Contro queste misure provo
catorie, i lavoratori uniti han
no reagito; sono stati pronti 
nella risposta e decisi nella 
lotta. Ma gli episodi che a b 
biamo citato ed altri ancora 
che potremmo continuare ad 
elencare, dimostrano chiara
mente le intenzioni del padro
nato. Si vnole instaurare nel
le fabbriche nn regime poli
ziesco dì intimidazione, cal 
pestando i contratti di la
voro. Tutti i provvedimenti 
sopra citati sono in contrasto 
con l'accordo interconfedera-
le sulle Commissioni Interne 
(art. 12 sulle affissioni negli 
albi, a r t 13 sulle riunioni, 
art. 15 sulla tutela dei com
missari interni di fabbrica 
ecc.); essi colpiscono la di
gnità di cittadino dell'ope
raio e violano i principi san
citi dal la Costituzione ita 
liana. 

La verità è che e Repubbli
ca > e < Costituzione > sono 
parole sconosciute ai padroni 
Esse secondo i padroni non 
hanno diritto di cittadinanza 
all'interno della fabbrica e 
debbono restare fuori dai can
celli. perchè così l'operaio, in 
fabbrica, viene spogliato di 
ogni diritto, torna ad essere 
soltanto un produttore di beni 
da sfrattare fino all'impossi
bile. Nei sogni cupidi dei pa
droni la grossa mano del 
guardiano non deve solo ro
vistare le tasche dell'operaio, 
all'uscita, per umiliarlo, per 
cercare di piegare la sua di
gnità, ma soprattutto deve ro
vistarlo all'entrata per spo-
[rliarfo delle sne opinioni po -
itiebe, dei suoi diritti di libe

ro cittadino: tutto deve essere 
fatto perchè egli dimentichi 
che e i a Repubblica (art. 2 
della Costituzione) riconosce 
e garantisce i diritti inviola 
bili dell'uomo, eia come s in
golo s ìa nelle formazioni so 
ciali ove si «volge la sua per
sonal i t i » >. 

Ma questo è solo un sogno. 
appunto, perchè i e tempi *e 
• a vota » non tornano. L ope
raio non è nella fabbrica c o 
me galeotto nel penitenziario, 
come furfante alla catena; 
egli è nn nomo libero, nelle 
sue opinioni e nei rapporti 
con gli altri operai, egli può 
parlare, discutere, leggere il 
suo giornale. A questo propo
sito, per esempio, l 'art 21 del 
la C o e t i t u i o M * v 

di Krusciov, il penultimo 
punto all'ordine del giorno, il 
Congresso si è avviato verso 
le conclusioni. Sono sei gior
ni che l'Assemblea lavora, ed 
ha già compiuto una impo
nente rassegna di problemi, 
ha registrato il grandioso bi
lancio di attività di un paese 
in perenne sviluppo. 

I lavori si svolgono in una 
bella, candida sala dalle linee 
neoclassiche, dalle cui fine
stre si scorgono le cuspidi 
verdi e le cupole dorate del 
Cremlino; uniche decorazioni, 
la statua di Lenin e lo stem
ma dell'Unione Sovietica. So
lo iert le rosse bandiere of
ferte dal Partito de l lavoro 
coreano e da l Partito rivolu
zionario del popolo mongolo 
hanno adornato il tavolo del
la Presidenza. 

L'Assemblea ha lavorato 
intensamente, riunendosi dite 
volte al giorno con orari cro
nometrici. Ogni delegato ha 
a disposizione, per il suo in
tervento, venti minuti, sia 
egli militante di base, o mi
nistro, o maresciallo dell'U
nione. Dagli interventi è ban
dito ogni orpello oratorio: 
ogni oratore utilizza i venti 
minuti per dare, nella mag
giore misura possibile, fatti e 
cifre, e per avanzare proposte 
concrete. 

• Gli uomini qui riuniti so
no i costruttori di una socie
tà nuova, sono l'avanguardia 
di un popolo uni to in una 
grande opera: l'edificazione 
del comunismo. Sarebbe i m 
possibile descrivere questa 
Assemblea usando il metro 
della retorica, della «fiera 
delle vanità » dei politicanti 
borghesi: i delegati, in questo 
congresso, possiedono fino in 
fondo n metodo scientifico 
più avanzato del mondo, il 
marxismo-leninismo, e, ser
vendosi di esso, tanto il sem
plice militante quanto il di
rigente di azienda sono in 
grado di analizzare con esat
tezza una situazione, di rico
noscerne il buono e ti cattino 
e, approfondito l'esame, di a-
vanzare rapidamente sulla 
strada delle realizzazioni. 

Ogni intervento è caratte
rizzato da un'analisi concreta 
dei bisogni del popolo e dei 
mezzi necessari a soddisfarli 
netla maggior misura possi
bile. Una larga parte dei la
vori del Congresso è stata de
dicata allo sviluppo dell ' indu
stria leggera e al migliora
mento qualitativo e quan t i f a -
tivo dei beni di largo consu
mo. Ministri, eminenti diri
genti del Partito, membri deL-
l'Ufficio Politico sono inter
venuti per analizzare detta
gliatamente come migliorare 
i prodotti, come accrescerne 
la quantità e migliorarne i 
tipi, dai tessuti alle pelli, dal
la produzione di carne alle 
diverse colture agricole. 

E' naturale, quindi, che il 
lavoratore sovietico guardi 
con affetto ed enorme interes
se a questa Assemblea, che 
discute così concretamente 
dei suoi bisogni quotidiani e 
del suo avvenire. 

La situazione del patrimo
nio e delle forze produttive 
del paese non è mai vista in 
modo statico o, peggio, apo
logetico, ma nel suo movi
mento, in modo critico. Que
sta è un'assemblea di com
battenti e di innovatori! ti 
compagno Suslov ricordava 

ieri, nel suo discorso, una ce
lebre frase di Stalin: il mon
do nuovo nasce lottando con
tro la resistenza di ciò che 
deve morire. Dalla compren
sione di tale verità nasce il 
tono critico ed autocritico 
della discussione, e l'estrema 
franchezza con la quale i mi
litanti criticano errori e di
fetti di organismi s taral i , di 
organizzazioni di partito e di 
massa. 

Cosi un'operaia di una fab
brica di Ivanovo critica il 
ministro per i difetti orga-
nizzativi della pulitura del 
cotOìte, o il delegato tagiko 
critica vivacemente il d i s t ac 
co del ministro dalle zone di 
produzione: eppure la produ
zione di cotone ha registrato 
in questi anni progressi enor
mi raggiungendo cifre di ren
dimento per ettaro che sono 
le più alte del mondo. E il 
ministro Yussupov, un robu
sto usbeko, dall'oratoria colo
rita e pittoresca di tipo me
ridionale, risponde accettan
do la critica, ma si difende 
riversando una parte delle 
responsabilità sui difetti dei 
macchinari forniti dalle offi
cine meccaniche; spiegazione 
che il compagno Kossighin 
respinge, invitando il mini
stro a correggere i difetti. E 
il compagno Skiriatov, nel di
battito seguito al rapporto di 
Krusciov, ha fatto una criti
ca mordace di quei d i r igent i 
i quali respingono la critica 
dal basso, col pretesto di al
cune inesattezze: anche la cri
tica contenente solo un cin
que per cento di rerifà deue 
essere accolta con attenzione. 

Tutto il Congresso é per
maso da un inuifo ed un esem
pio costante all'autocritica, 
contro lo spirito di parata e 
di apologia: il nuovo Statuto 
del Partito Comunista della 
URSS sancisce non solo il di
ritto, ma il dovere dei mem
bri del Partito di esercitare 
il democratico diritto di cri
tica e di controllo. Una so
cietà liberatrice, tesa verso 
compiti grandiosi di rinnova
mento come quella sovietica, 
ha bisogno di sviluppare le 
energie attive di tutti i cit
tadini: essa non ha paura del
l'iniziativa dell'uomo, che è 
invece legge intrinseca del 
suo sviluppo 

i lavori del Congresso 
MOSCA. 10 — Il 19" Con

gresso del PC (b) ha conclu
so ieri la discussione sul ter
zo punto all'ordine del gior
no, le direttive del Comitato 
Centrale del PC (b) per il 
V Piano quinquennale, appro
vando come base il rapporto 
di Saburov ed eleggendo una 
commissione incaricata di 
prendere in considerazione le 
correzioni e le aggiunte con
cernenti il Piano quinquen
nale, sulla base delle risul
tanze della discussione. 

Questa mattina il Congres
so ha ripreso alle 11 i suoi 
lavori per ascoltare il rap
porto del compagno N. S. 
Krusciov, segretario del Co
mitato Centrale, sugli emen
damenti proposti dal Comi
tato Centrale allo Statuto del 
Partito comunista (b ) de l 

l'URSS, quarto punto all'or
dine del .giorno. 

Svolgendo le tesi sugli e-
mendamenti allo Statuto del 
Partito comunista, Krusciov 
ha premesso che gli emenda
menti proposti sono stati resi 
necessari dal fatto che alcuni 
punti dello Statuto sono su 
perati e che lo Statuto deve 
riflettere l'esperienza acqui
sita negli anni trascorsi dal 
XVIII Congresso, nel campo 
della edificazione del Partito 

Esaminando quindi lo Sta
tuto modificato, articolo per 
articolo, Krusciov si è sofler 
mato sulle condizioni cui bi
sogna adempiere per essere 
ammessi al Partito, condizio
ni riassunte nell'articolo 2. 
L'indicazione contenuta nel
lo Statuto, ha detto Krusciov, 
secondo cui l'ammissione aj 
Partito è aperta ad ogni cit
tadino dell 'URSS che non 
sfrutti il lavoro degli altri, 
sanziona le conquiste del 

Partito, riflette il fatto che, 
in seguito alla vittoria del 
socialismo, le classi sfruttatri
ci sono state abolite nell'U
nione Sovietica e non esiste 
sfruttamento dell'uomo sul
l'uomo. 

Krusciov ha quindi messo 
in rilievo che i nuovi compiti 
che si pongono dinanzi al 
Partito nell'edificazione di 
una società comunista esigono 
una maggiore responsabilità 
da parte di tutti i suoi mem
bri. In particolare un membro 
di Partito è tenuto a salva
guardare in primo luogo la 
unità del Partito, nrincipalu 
remiisito della forza e d. Ila 
potenza del Partito. Perno 
l'articolo 3 sui doveri dei 
membri d i Partito inizia 

• < ' f i -tu foncamcntale 
esigenza. 

Lo Statuto inoltre — ha 
detto Krusciov — sanziona il 

(Continua In S. par. 7. col.) 

PROPOSTO DA DI VITTORIO AL CONGRESSO DEI CHIMICI 

Uno statuto dei diritti 
degli operai nelle aziende 

11 documento, diretto a spezzare l'offensiva fascista nelle fab
briche, sarà sottoposto all'approvazione di tutti i sindacati 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 10. — Prendendo 
la parola nel corse dei lavori 
del Congresso del Sindacato 
dei chimici, il Segretario ge
nerale della C.G.I.L., Giuseppe 
Di Vittorio, ha formulato una 
preposta destinata ad assumere 
una grandissima importanza 
nella vita del Paese, La sua 
proposta riguarda l'adozione di 
uno «Statuto dei diritti dei 
lavoratoli all'interno delle 
aziende •> allo scopo di mettere 
un termine alla ondata di il
legalità di tipo fascista scate
nata nelle fabbriche dai capi
talisti. 

Dopo aver ricordato ai 
congressisti come primo com-
oito della organizzazione sin
dacale «j'a ancora quello che 
si è posìo la C.G I.L. quando 
ha promosso la lotta per il 
mislioranvjnto del tenore di 
vita di tutti i lavoratori ita-
Pani non solo per ragioni di 
giustizia sociale ma anche per 
fronteggiare, accrescendo la 
capacità d'acquisto del merca
to e stimolando quindi la pro
duzione, la crisi organica che 

affligge il nostro paese. Di 
Vittorio, entrando nel vivo del
la questione che ha formato 11 
nucleo centrale del suo discor
so, così ha proseguito: 

Uomini, non macchine! 
» I grandi capitalisti non 

tengono conto che il popolo 
italiano si è conquistato -la Co
stituzione repubblicana; e per 
mantenere il supersfruttamen 
to vogliono imporre il terro
rismo nelle fabbriche. Essi — 
ha continuato Di Vittorio — 
sono pronti a riorganizzare il 
tascismo per sopprimere le li
bertà del popolo; e all'interno 
delle fabbriche vogliono essere 
proprietari non solo delle mac
chine, ma anche degli uomini; 
vogliono disporne come di at
trezzi. Ma i lavoratori sono 
uomini e liberi cittadini della 
Repubblica Italiana anche nel-
i.p fabbriche, anche quando la
vorano. La nostra Costituzione 
ci riconosce e garantisce pieno 
diritto di sciopero, piena li
bertà di pensare ciò che voglia
mo, il diritto di associazione e 
di organizzazione, la libertà di 
espressione. E* giusto che 1 la-

Il ministro Seelba ammette che la polizia 
era a conoscenza del raduno di Arcinazzo 

/ gerarchi fascisti ebbero piena libertà di manifestare nella villa di Graziani - La forte replica 
di Pastore e Lussu al Senato - L'intervento di Terracini nel dibattito sul bilancio degli Interni 

Al Senato l'osti uzionismo d.c. 
contro la legge istitutiva del 
« referendum » è entrato ieri 
mattina in una fase di eviden*-
te grottesco. Dopo di avere so
stenuto l'opportunità di emen
dare una disposizione prece
dente suggerita d a 1 Senato 
stesso (e quindi dalla sua mag
gioranza) alla Camera, la mag 
gioranza d.c. si è trovata in ta
le stato di babelica confusione 
che ha preferito confessare la 
propria inettitudine chiedendo 
ed ottenendo il rinvio della vo
tazione e discussione a marte-
di prossimo. 

Aggiornata quindi la discus
sione sul < referendum » è sta 
to ripreso il dibattito sul bi
lancio degli Interni. Ma, dopo 
un discorso marginale del d.c. 
CARELLI, il compagno TER
RACINI e gli iscritti d.c. han-

Ino rifiutato di parlare In as-

rivista. Fu* indi tenuto un ran 
ciò, e dopo alcuni canti i parte
cipanti ripartirono. Nonostante 
la manifestazione sia stata te 

si necessario sospendere la se - | ricevettero militarmente il ma-
duta fino all'arrivo di SCELBA.I resciallo Grazlanl, che rivolse 
il quale ha risposto aller4nter- loro alcune parole e li passò in 
regazioni dei compagni PASTO
RE e LUSSU e del d.c. BOR
ROMEO sul raduno fascista di 
Arcinazzo. 

Il Ministro ha dichiarato che 
dagli accertamenti esperiti ri 
suita che la manifestazione del 
5 ottobre scorso fu organizza
ta dalla sezione milanese della 
Associazione combattenti della 
repubblica di Salò per festeg
giare l'anniversario della costi 
tuzione dell'esercito repubbli 
chino. 

I! pomeriggio del 4 un cen
tinaio di persone partirono in 
due autopullman da Milano, di 
rigendosi verso Arcinazzo, do
ve giunsero la mattina del S. 
Ivi, nell'interno della proprie
tà Graziarli, 1 partecipanti in
dossarono indumenti fascisti. BVHrnn »,<-.»*.n l" u r u i l " a i " «* panare in as- aoasarono indumenti lascisti. 

PIETRO INGRAO l senza del Ministro. E* stato co-1 allestirono un attendamento e 

tografica degli avvenimenti. nessuno si e 
Le autorità di P.S. erano a 

conoscenza che si stava prepa
rando la manifestazione dinan
zi a Graziani — ha riconosciu
to Sceiba — il quale ha con
cluso promettendo provvedi 

voratori compiano in fabbrica 
il loro dovere professionale, è 
giusto che durante le ore di 
lavoro non debbano sottrarsi 
all'adempimento del loro do 
vere professionale. Però allo 
interno della fabbrica l'operaio 
ha il diritto di avere in tasca 
la tessea e il giornale che 
vuole; e nelle ore di sospen
sione del lavoro, gli operai, 
anche all'interno della fabbr-ca, 
hanno il diritto di parlare, di 
esprimere le loro idee, di tare 
propaganda; e non c'è nesst.n 
padrone che possa impedirlo, 
non c'è nessun padone che 
abb;a il diritto di proibirlo.r 

« Nell'interesse nostro, — 
esclama o questo punto Di 
Vittorio — nell'interesse v o 
stro di padroni, nell'interesse 
della patria, rinunciate alla 
id/v» di rendere schiavi 1 la 
voratori italiani, di ripristinare 

mai accorto di 
una politica dolce di Sceiba, lai 
cui assenza dal Viminale non 
ha portato alcuna modifica alla 
politica interna 

L'azione di Sceiba, ha preci
sato l'oratore, è infatti quella 

nuta all'interno della proprietà I menti per via di polizia con-j di tutto il governo e corrispon-
privata, tuttavia dalla strada 
era possibile sentire e vedere. 

Ottantatre denunci* 
A parere del governo tali fat

ti, sia per la qualità delle per
sone intervenute, sia per le 
manifestazioni esteriori, costi 
tuiscono delitto, previsto da 
apposite norme di legge (leg
gi contro le divise, sull'apolo
gia del fascismo, sul divieto di 
organizzazioni paramilitari). La 
autorità di pubblica sicurezza 
ha perciò denunciato 83 perso
ne all'autorità giudiziaria, a di
sposizione della quale ha mes
so anche la documentazione fo-

LA PERSECUZIONE POLIZIESCA DI P1NAY COLPISCE TUTTO IL MOVIMENTO OPERAIO 

Il vice segre tar io d e l l a FSM Le Leap 
illegalmente trotto in arresto in Francia 

La stampa francese sdegnata contro 1* invadenza sempre più soffocante degli S.U. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAJPIGI, 10. — Alain Le 

Leap, segretario generale del
la Confedération Generale du 
Travail e vice presidente della 
federazione sindacale mondia
le, è stato arrestato, alle 15 
di questo pomeriggio, nell'uf
ficio del giudice istruttore, che 
Io aveva convocato con la *cu-
sa di interrogarlo. 

Nessuna giustificazione uffi
ciale è stata data per spiegare 
questo inquilificabile attentato 
contro la libertà di uno dei 
massimi dirigenti sindacali di 
Francia, uno dei più popolari 
tra le masse lavoratrici di tut
to i l paese. Solo da una di
chiarazione, che il suo avvo
cato ha letto alla stampa dopo 
l'arresto, si è appreso che egli 

e _ La stampa non p u ò essere 
soggetta ad autorizzazioni o 
censure»— E questo significa 
che è completamente illegale 
l'azione padronale contro il 

?uotidiano dei lavoratori, 
Unità, che ogni lavoratore 

può leggere e commentare du
rante Torà della ricreazione, 
senza limitazione di sorta. 
tanto più che il periodo di 
ricreazione non fa parte del
l'orario di lavoro (vedi arL 5. 
parte prima, art. 6, parte se
conda, e i chiarimenti aggiun
tivi del contratto d i lavoro 
dei metallurgici). La fabbrica, 
l'azienda, l'ufficio sono terri
tori della Repubblica sottopo
sti alle leggi della Repubblica 
e non delle speciali roccaforte 
dei palazzotti feudali dove 
regni incontrastato l'arbitrio. 

fc* agli organismi unitari 
dei lavoratori, ed a l le Com
missioni Interne in particola
re, che il colpo si dirige, e 
l'operaio sa — qualunque sic 
l'opinione politica o la cor-

chel reste a iad icaU che egl i 

gue — che pnò e deve difen
dere con tutte le forze le «ne 
organizzazioni unitarie c iac
che la lotta contro di e ò e è 
il primo passo del padrone 
verso la instaurazione di nn 
regime poliziesco che gli per
metta di aumentare il profitto 
sulla pelle di chi lavora, rad 
doppiando Io sfruttamento, 
diminuendo i salari, trascu 
rando ogni spesa per la pro
tezione contro gli infortu
ni, e c c 

La Repubblica italiana non 
può fermarsi davanti ai can
celli delle fabbriche: e chi ten
ta di far questo è un sovver
sivo. La lotta degli operai 
per i loro diritti e per la loro 
dignità è lotta per la libertà 
di tutti i c i t tad in i Appoggia
ti da tutta l'opinione pubbli
ca democratica e repubblica
na, gl i operai terranno bene 
aperti, contro il volere dei 

Eadroni, i cancell i delle fab-
riche al la Repubblica ed al 

la Costituzione. 

1 8. CAoaATuon 

è perseguitato per la campa
gna da lui condotta, nella sua 
qualità di dirigente della 
C.G.T. contro la guerra di In
docina. 

* Mi hanno arrestato Ver Io 
mia azione contro la guerra 
del Viet Nam» — ha fatto di
chiarare Le Leap dal suo av
vocato — • Ho elevato perciò 
una vivissima protesta contro 
questo attentato alla libertà 
individuale... il mio arresto è 
un pretesto per attaccare la 
C.G.T. tutti i lavoratori capi
ranno il significato esatto di 
questa offensiva del governo: 
ti preoccuperanno loro uniti 
tutti, senza distinzione alcu
na, perché questo a il loro co
mune interesse — di difendere 
le organizzazioni operale e di 
coalizzarsi contro la repres
sione». 

La direzione della C.G.T Im
mediatamente riunita, ha chie
sto alle organizzazioni sinda
cali di ogni tendenza di orga
nizzare subito nei luoghi stes
si del lavoro, l'indispensabile 
protesta e Fazione necessaria 
per strappare Le Leap ai suoV 
carcerieri. La lotta assumerà 
aspetti diversi, ivi compreso 

quello dello sciopero. « Jl 
compagno è imprigionato per 
aver difeso come vuole la tra
dizione costante della CG.Tn 
la pace. Tutto U movimento 
sindacale è attaccato, e non to~ 
lo l'una o l'altra organizzazio
ne di lavoratori;' dichiara 
l'ardente appello che è stato ri
volto stasera, ai lavoratori del
le officine, dei cantieri, degli 
uffici, dei magazzini. 

Le Leap non è comunista: 
vecchio militante sindacale di 
tendenza socialista, egli ave
va rifiutato di uscire dalla 
C.G.T. al momento della scis
sione sindacale del novembre 
1JK7, fomentata dall'agente • -
mericano Irving Brown; più 
tardi era stato eletto segreta
rio generale, insieme a Be-
noit Franchon, 

Col n o a m a t o , che si 

risce, come l'imprigionamento 
di quattro dirigenti giovanili, 
nell' offensiva antidemocratica 
scatenata due giorni fa, il go
verno abbandona la finzione 
di repressione limitata ai soli 
comunisti, per estendere il 
suo attacco alla organizzazione 
sindacale, ai suoi quadri, a 
tutti i militanti operai e, 
quindi, agli oppositori in ge
nere dell'attuale politica. 

Le Leap è stato colpito pro
prio a causa della sua atti
vità nel movimento operaio, 
grazie ad una legge votata 
entro il quadro dei prepara 
tivi di guerra atlantici, che 
definisce un presunto reato 
• tentativo di demoralizzare 
l'esercito • e, in base ad esso, 
autorizza il deferimento ad u-
na giurisdizione militare, con 
procedura Inammissibile in 
tempo di pace. 

La accentuata repressione 
contro il movimento democra
tico appare evidentemente de
stinata, nei piani di Pìnay, a 
fornire ai suoi ispiratori d'ol
tre atlantico nuove garanzie di 
fedeltà, nel momento stesso in 
cui egli è costretto ad irrigi
dirsi contro certi aspetti del
l'invadenza americana che 
danneggiano anche gli inte
ressi della grande borghesia 
francese. 

L« stampa parigina, e fran
cese in generale, di stamane 
rinnova i suoi attacchi alla 
«invadenza» americana, facen
dosi eco della soddisfazione dei 
più diversi, ambienti francesi 
per questo primo, inconsueto 
gesto di dignità nazionale con 
il quale Pinay ha ieri rifiutato 
— dichiarandola «inamovibi
l e » — una nota americana. 

« I francesi plaudono a que
sto gesto — scrive il giornale 
governativo "La Tribune de 
Saint-Etienne" — che da mol
to tempo si auguravano. Da 
molto tempo i francesi sono 
stufi di vedere gli americani 

genti rispondere: "Si, grazie". 
I francesi sono stanchi di ve
dere un continuo slittamento 
del loro paese verso la posi
zione di Stato protetto». 

A sua volta il giornale di de
stra ''L'Aurore" scrive: • Ci sia 
permesso ricordare, di tanto in 
tanto, che gli aiuti americani 
per il riarmo all'Europa non 
sono un dono, né un aiuto. So
no semplicemente la parteci
pazione «ad una spesa comune». 

n "Pansien Libere", pure di 
destra, scrive che l'incidente 
franco-americano « è solo una 
parte della grande "confusio
ne" che regna nell'organizza
zione atlantica e di cui l'Ame
rica porta gran parte di re
sponsabilità ». 

n giornale gollista "La Vobx 
du Nord", dice che « l a diplo
mazia americana verso le de
mocrazie occidentali è Infanti
le, brutale e hi fondo, molto 
male informata ». 

GIUSEPPE BOFFA 

ste. 
Ha suoito replicato il compa

gno PASTORE. Egli si è detto 
insoddisfatto non certo per 
buoni propositi manifestati con 
tro tali delitti né per la noti
zia data di denuncia all'autori 
tà giudiziaria, ma per la ragio
ne fondamentale che le autori
tà di P.S., benché avvertite, si 
sono ben guardate dall'inter 
venire allo scopo di prevenire 
ed impedire la consumazione 
dei reati fascisti. 

La polizia usa ben altri me
todi nei confronti dei buoni 
cittadini repubblicani e demo
cratici. Cosi a Reggio Calabria 
è stato proibito l'uso di un ber
retto rosso con la scritta « Uni
tà >. del quale invece si erano 
coperte a Torino oltre 30 mila 
persone. Ancora a Reggio Ca
labria un funzionario di P.S. ha 
fatto sapere al nostro compa 
gno Pastore che egli parlava un 

t io queste organizzazioni fasci-1 de all'indirizzo generale anti
comunista della DC e, dei ga
binetti De Gasperi. 

Ora, se per la mancata pre
sentazione dei consuntivi da 
parte del governo, non è dato 
di controllare l'impiego che 
Sceiba ha fatto d'egli enormi 
fondi a lui attribuiti è dato in-

(Continna te S. pag. 9. col.) 

OGGI A MILANO 

Sciopero generale 
contro i l fascismo 

i 

DicHmiiMi i WisfeitgtM 
siila noti alla Fraxia 

po' troppo. I fascisti sono par
titi liberamente da Milano e 
sono altrettanto Uberamente 
arrivati ad Arcinazzo, mentre 
la polizia ostacola se non im
pedisce con ogni mezzo l'uso 
dei camion da parte dei cittadi
ni democraticL 

La verità è — ha continuato 
l'oratore — che la P.S. è rim
pinzata di repubblichini, si 
sente al servizio del fascismo, 
chiude cosi gli occhi di fronte 
ai vari Graziani, imperversan
do invece contro le manifesta
zioni popolari. Di manifestazio
ni come quelle di Arcinazzo se 
ne conoscono parecchie e non 
c'è da stupirsi se la Magistra
tura non vuole agire, quando 
si pensa che De Gasperi ha te
legrafato ad una organizzazio
ne fascista similare 'a promessa 
di elargizione delle pensioni ai 
repubblichini-

Parla Terracini 
Questo riconoscimento dega-

speriano come tutta la politica 
governativa mira a favorire ed 
aiutare le organizzazioni fasci 
ste le quali continueranno a 
svilupparsi anche durante il 
processo annunciato da Sceiba. 

Pastore ha concluso afferman
do che il movimento fascista 
progredisce a causa delia poli
tica d .c — e non solo per le 
alleanze elettorali dalla D .C . 
ricercate, ma per tutto il clima 
creato e diffuso nel Paese dal 
governo e dal suo partito. 

11 d.c. BORROMEO ha cerca 
to di difendere l'inerzia gover
nativa mentre il compagno so
cialista LUSSU ha bollato con 

Graziani e Borghese vorreb
bero parlare domenica al 
Teatro Urico! Ondata di 

proteste nelle fabbriche 

MILANO, 10. — Le forze del-
la •esistenza, I lavoratori i de
mocraticL le •rcaaisxasjonl 
sindacali, ean 1 cittadini mila 
nesL hanno risposto eoa fornii 
dabile nnilà 

Il compagno Di Vittorio , 

il fascismo nelle fabbriche. 
Perchè voler piegare con il 
terrore e con la minaccia del
la disoccupazione degli uomini 
consapevoli dei propri diritti, 
è pericoloso; Vuol dire far na
scere un sentimento profondo 
di rancore, di vendetta. Vuol 
dire fare accumulare nella so
cietà fernienti tali che presto -
o tardi scoppieranno. Perciò, 
nell'interasse comune della no
stra società, rinunciate alla 
vosra idea, voi che soffrite d i 
nostalgie fasciste, che non vo
lete riconoscere 1 diritti de l 
lavoratori. Non guardate in 
dietro; guardate alla realtà 
presente, guardate avanti e ve
drete che ogni speranza di 
tornare jndetro è vana. Cer
chiamo allora una via pacifica, 
legale, per • regolare Ut vita 
dei lavoratori all'interno della 
fabbrica. Io voglio proporre a 
questo congresso una idea che 
avevo deciso di presentare al 
prossimo congresso della CGH. 

Articoli chiari 
«Premesso che i lavoratori 

non muovono obiezioni di sor-
o r o v o ^ a W ftTX. T " » * * M a «1 dovere di adempiere a i 
» ^ d ^ ^ l / ? . 1 2 « . , , e , • ^ • H o r o compiti professional»: p r " 
£ dr!.I?f_Q

i?*,* ". "f"81- • " • * " "es so che i padroni non pos-be intenzione di far parlare, 
domenica, al teatro Lirico, ro
de ri della repubblica di Salò 
quali GrarlanI e Borghese. 

La risposta più forte sarà 
data domani dalla classe ope
raia milanese: tutta la città In 
sciopero generale si fermerà 
dalle 11,31 alle 12 in segno di 
protesta contro la manifesta
zione fascista. Anche la CI8L 
e l'UIL, pur non aderendo allo 
sciopero proclamato dalla C d 
L , hanno espresso la propria 
indignazione contro la provo
cazione repaablicnina. 

Lavoratori di fatte le correa 
ti politiche hanno partecipato 
alle spontanee sospensioni del 
lavoro Teriflcalesl fin da osai, 
per la durata di «n'ora o di 
mezz'ora, in namerete fabbri
che eosse la InaoceaU. la Ge
lo-», la Keoaelli, le TraJUerie 
VanzettL to OJW, la BorlettL 
la Fonderia, la T e r — « s i n , e 
decine di altre. N'anatreatsaime 
delegazioni operale ai sono re
rate ad esprimere la loro pro
testa al Prefetto e alle altre 
astori ta. 

Già ieri sera il Comitato di 

padroni non pos
sono legalmente contrastare ai 
lavoratori i diritti di cui essi 
godono come cittadini italiani, 
facciamo lo statuto dei diritti 
dei lavoratori all'Interno del-
l'azienda. Formulato in pochi 
artìcoli chiari e precisi, lo sta
tuto può costituire norma ge
nerale per i lavoratori e per 
I padroni all'interno dell'azien-
za. e prevenire una serie di 
agitazioni contro imposizioni di 
carattere illegale ai danni dei 
lavoratori. Lo statuto è dur.-
que proposto nell'interesse di 
tutti, nell'interesse della - a -
zione. Noi stiamo già ri do
rando un progetto che ci pro
poniamo di presentare alle al
tre organizzazioni sindacali 
perché lo adottino anch'essa 
con le modifiche che crede
ranno sottoporci. Così lo statuto 
sarà l'espressione della volontà 
di rutti 1 lavoratori italiani, d i 
tutte le organizzazioni sinda-» 
cali, e verrà presentato coma 
tale alle organizzazioni padro
nali. 

«Quale accoglienza farà il 
padrorao allo statato? La sua 
presentaz'one servirà a saggia
re l e intenzioni dei padronL 

WASHINGTON. 10. — Il por
tavoce del Dipartimento di Stato, 
Vfac Dennott. ha fatto oggi sul-
la vertenza determinata dal me- |pa r o i e r o v ent i il" fascismo è i 
morandum di Dunn un ambìgua I ^ Q J protettori 
dichiarazione, con la quale hai R i p r e s a la discussione del 
tenuto di addossare all'amba- bilancio degli Interni, il com-

H'.f**. *Vi «T-» i Ì . Ì T » - « r l r e l e «"«« ton i dei padronL difesa del valori della «es t - N o n ^ q u a l e B r g o m e n r o ^ 

sciatore la responsabilità dell'in
cidente, e di circoscriverne la 
portata ad una questione di for
ma diplomatica 

dar* cotonali • 1 nostri dJri-.deiia 

La sorte dei beni 
di Rodolfo Graziani 

SI apprende che Q tribunale 
militare territoriale, riunito tn 
Camera di Consiglio ha un—n 
una ordinanza per la confisca dei 
beni Immobili del traditore Bo-
douto Graziani, nella 

pagno TERRACINI ha pronun
ciato un forte discorso. Egli ha 
esordito reagendo contro l'at
teggiamento ministeriale — or
mai triennale — di considerare 
questo bilancio come un pic
colo documento amministrati-
vo-contabile in contrasto con 
la grande tradizione parlamen
tare nazionale che pone in que
sta sede l'occasione di discu
tere la politica Interna del go
verno. Un d.c. che ha fatto ec
cezióne agli interventi margi
nali dei auoi amici, ha chiesto 

« a i politica; data. Orala O 

ta protesta degli antifascisti 
milanesi contro la provocatoria 
intenzione di far parlare a Mi
lano i diretti responsabili di 
efferati delitti fatti scontare al 
popolo Italiano per oltre ren-
t'anni. 

Intanto quale risposta antici
pata contro la presenza eoi dna 
criminali, assamerè slgnlnoatl-
vo rilievo la naanifestaxtone 
indetto dalTANPI per 
nel corso della anale. 
rese solenni onorante rancori 
alle salme gloriose di tre par-
tifianl inc idat i in Geimania. 

Alla aaaalfestazione eh* al 
prevede imponeste, ed 
anale hanno aderito tatti I 
tltl già facenti parto del CLN 
parleranno l ' i n . A • I n n i a 
Greppi, Ion

io, perche in questo caso do
vranno confessare di non vo
ler riemoscere la Costituzione 
repubblicana per I lavoratori 
italiani. Ma allora — concluda 
con forza Di Vittorio — per 
i lavoratori italiani si porrebbe 
un compito grave ed urgente: 
promuovere una lotta di mas
sa, una lotta generale nel p ie 
ne, in tutta ritalàa, per otte
nere che questo statuto venga 
riconosci no » 

Una grandissima ovazione 
da parte di tutti 1 congressisti 
in piedi ha salutato le parola 
del compagno Di Vittorio, se
gno evidente della profonda 
rispondenza che sortiva la sua 
proposto che ha scavato nel
l'animo di quel Isvoratori che 
per primi la hanno ascoltato, 
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